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L'UQUAi) DI GUIGGIARDiNI 
Oa UD DOteTole artioolci dell'on. Nando 

Nasi, pubblioato nella Nuova Antologia, 
togliamo'il eeguèiitb Ift'a'ìio/cnii si ri-
fèVbae 'eViideBtsliieiltt> al Presldgfite del 
CoDsiglio : 

"d8V^ft^ai**^Ìló-féfó%u?o^ffii'! 
BedA'̂ AUiM'iò 'Bd''M'itob >'i'DÌigDe dulia 
patria le î;cbicirt'v^ha'<ÌD quel libro si 

' trovano le,A.apiegaaioni> più aunvlnaenti 
del aome-l' Italiaigiantaalllapogeo della 
olTiU& e'della rioohezz'a, potè.iiiaprdvri • 
saiaeaie diventare snhlaTa dello stra­
niera ei-vivere per molti easoli nel sonno 
di jqneatd aetvitù vergognosa. Qaella oi-
viltà ara l'albero rigoglioso a cui si e-
rano fatte aeoohe le radici. Auohe le 
Utitoisioni politiche hanno bisogno di 
trarre la loro forzai non dalle fantli'ina-
tetiali della riephesia, ma sopratntto da 
qnel ootnplaaso'd'idee morali, ohe coati-
tniseono ,la -energie del oarattere e della 
oosoianzai Quando io»nao Stato la pa­
tria, la religione, la gloria, la "libertà. 
Boa rlsoaotoao più il snlfragio delle o-
pere e diventano solo argomento di oon-
veuzionall rispetti, nesinna forza è più 
oapaoe di soaugiurarne la dooadenza; 
alle virtù oivili subentrano le falso abi­
lità degli aomini deboli; alle passioni 
spirituali sustituisoe la cura Invadente 
degli interessi. 

Il Quiooiardint oì presenta le varia 
maDlfestaziom ' di questa eooietà splen­
dida nelle forme e vuota nella oosoienta. 
L'uomo di Gaiooiardini lò pieno diool-
tura, di eleganza, di saviezza, di spirita: 
msi egli è io fondo di una oosa sola 
preoBonpato, ,di salvare le apparenze, di 
noO' sodutentare nessuno, di hoo far 
palla ohe-'pcssa compromettere la sua 
fortanai di trovare un, punto di ooincì-
-d^za con tnttei le opinioni. Siffatti uo-
miiti amano la gìnstizia Snehè non obiada 
qaprifloi, rispettano la libertà flaobà' non 
Mtda atona interasse, ammattono'tutte-ia 
buone «ause, ma troyano. sempra Bb sr-
gcmepto jpar lasoiarle «ébza difesa. Ev 

. ap^f.ti.nell'arte della vitay oredooo lohé' 
per .nessuna uosa Kajga la-pena di-'sdf' 
frire uudolure,d'iuoóntrare ttnlperioolo, 
di affrontare una aitoaziona. Costretti a 
sepoodare, ìayeoé ohe a dirigere il oorso 
diagli ey[$nti, licqrrquo a tutti >i stfSsiui 

•>d,4|la-,l9gioa per dwiiogliera la teoria 
da|Ìa ptatioa a difendono le/opntraddi-
Z(OQi|itrasl!ormjiudale io necessità, do-

Portata l̂ìo^ '̂tWhxlbnze al Governo 
' '-^'lo 'v'tilieteiptUnta piuttòsto a Ima ri-

ddnzla''J>he a''una lotta,' 'a'̂ 'tìU rl^i^o 
'4he ^'tina dSermazIonè; anna'solàoosa 
n'ita "raissagnató, t, rioonosoere olia mal 
'tl-'giireititiaodnìi gli imereesi d l̂lo Staio, 
'nténifa ai' deprimono "tutta la'viirtù della 
ri%ifa''aaKìoi>ale. \ ^ 
'"Cotilst'i as'mini'prudènti', freddi, oom-
'piSiati,' -tran^iiiili, l̂eggéfmelnte'Hroniiii, 
noma sorgono'' dai iitaoroit'del Qaitidiar-
<diùì,'"noD' 'pótî èbbefo ai -nostri''tempi 

' \ctò '•é^W-' noma 'di' amabili è pel'fetii 
gientilooftiini: e ''perciò 'ne iaU(^l^lamo 
'anOora in'ognt-luogo;'Fate oh^ no po-
'polo subisca il obDtagio di qdàste qaa-
'liià' ohe pare,' ittdlvìduaimante' òonsi-

' derate,''«ogllono' essjtre oggetto'di'sim-
- pàtfoUi deferenza, a -non passerà molto 
ohe ib 'Vedrete 'lAolnparire dal campo 

'< 'dAV^zi'tmeìttofclpa. 
'For.tMn t̂aia^^^é queste malattia tra­

dizionali dello spirito itaUapOi'pw. quanto 
anoora slitoo oomnnì nelle classi, diri-
geĵ ti, hiitmo trovato nel regima libero 
ana grande forza di Fe^isteazaedi ffom-
{tentazione; a.<̂ tntte le forze nuovo dello 
StatOi si, preparano a prendere un -asso­
luto predominio sulle vecchie tendenze. 

Nel Giqquecaato, la flaòahezziii degli, 
«pltni lasciava ' presentirà l'imminenza* 
(lellp ' ofitaatrofa. II uqstro - dolore è in-
'véqe il s^gno della nostra forza; .perchè 
Qoi'.nQn 01 rae^egniamQ nà a tornare 
Ipdiètrp, pè a ^ripianerà stazionaci negli 
aitjl̂ òi d> ' una' politica spavalda o ne-

• ghittosa. Rispetcare e,amare vogliamo 
gli eseippi doi patriottismo aulico a del 
v^ve.nte; pia- 'nessuno ci; vorrà, oonten-
dare più il diritto e il dovere di oom-
prendora e-di servire Ja ptitria in tutti 
i*WtòVt'ìbft̂ nÌ^Me'll!Ì 'SùV\pMg!^s8iva 
lùVssione dello: ' ètoria ». 

PER I VETERANI 
Ieri il previdente'dei Gonéiglio, on. 

Hiidital,è intervenuto in séno'alla-Giunta 
c&a eiiaiiilua 11 Progètto, di in'fziativa 

''iiàriaméiitàre, per estond^re l'assègoo 
'àì'Vc»ttiHUl tfal'18l̂ 8-'4d. Il pVóéidehte 

['del Ooneiglio ̂ espresse il-suo avvito, fd-
I vorevola io massima al progetto, purché 
I il carico del bileinoio resti limitato. 
{ La Gommissiooe, dopo uscito il mi­

nistro, ha deliberato di accertare in­
tanto il numero del saperstiti che go­
drebbero la poosione, rimandando le 
delibarazioni deSnitive. 

Marazzi, presidente della Commissione, 
e De Cesare, relatore, cpCìferirabno do­
mattina ool ministro del Tesoro, on. 
Luzzatti, per riferire nel pomeriggio il 
risnliato di questa conferenza, ondo la 
relaziono possa presentarsi nella seduta 
dì giovedì. 

D Mm e ì'iDiMa priyata. 
L'altro |;ii3fno, rispóndendo ad una 

idtecrogazione dell'oo. Santini, Il sotto 
segretario de! Ministero degli esteri, 
on. Bonio, disse ohe il Governo atten­
derà a promuovere l'incremento dei 
nostri rapporti economici con l'estremo 
Oriente, in modo ohe l'Industria ed il 
oommeroio italiani non siano esclusi dai 
vantàggi inerenti al graduale apirirsl di 
qnel vasto mercato. 

Affermò ohe il Governa ha Inteozlona 
di incoraggiare per quanto può l'Inizia­
tiva privata, promuovendo accordi fra 
1 produttori a ctìmmerijiaDti' italiani, 
adoperandosi ad assionraré loro favore­
voli occasioni d'avviare e mantenere 
viva quella nuova corrente d'esportazio­
ne, segnalando ad essi tutte la oppor­
tunità ohe verranno man mano prosen-
tiindoai, istituendo 'in estrema Oriente 
nuove rappresentanze consolari di car­
riera, a curando sempre più il servizio 
aodsbl'ara di ì categoria. In una parola 
li Governo si rende conto di tutta l'im-
portatjza dell'argomeoio e vi dedica e 
contintierà a dedicarvi tutta l'attenzione 
volata. 

Mentre quest» diohiaiAzioni ,— che' 
noi vorremmo v«dar presto segu'te dai 
;fatti — avvenivano alla Camera, giun­
geva dall'estremo Oriente la prima let-
.tara dell'agente oommeroiale «ho il'oon-
sorzio lombardo ha inviato in quella 
loî taoe - regioni per vedere se er.a pos­
sibile ài prodotti industriali italiani di 
vinoere la ooocorrenza di quelli stra­
nieri a trovare uno smercio siouro e 
continuo. 

Il signor Edoardo Furnoni, ohe èi ap­
punto l'agente inviato dal ooosorzio ita­
liano pel commercio dell'estremo Oriento 
scriva una sua,prima lettera da Bang­
kok, la florida capitale del Siam, e dà. 
\if prime informazioni sulla possibilità 
di avviare ana larga corrente dei nostri 
prodotti, commerciali io quelle regioni. 
< Sicooma da ^qualche tempo si va ma-
nifeslaodo in Italia nn loerto riaveglio 
commeî ciitle, à .aiocome anohe 1'mini-; 
'••'•' •'"'•M-'.asteri e dell'agricoltura hanno 

E q'jeat'ostacolo é costituito dai me. 
Bchinissimi mezzi di trasporto. 

Tutte lo principali nazioni europeo — 
dice il Faraoni — hanno inaugurato 
da' tempo linee di navlgaiiidne che per­
corrono in lungo ed in largo l'estremo 
Oriente, facendo ai loro esportatori tutte 
lo faellita îoni possibili. Ohe oosa ab­
biamo fatto noi! Di quali mezzi di tra­
sporto disponiamo! Con tutti i milioni 
dati di sovvenzione a società di navi­
gazione, siamo ancora al punto in cui 
eravamo 80 anni fa. 

,Oggl i plrdaoafl italiani Impiegano due 
masi per arrivare Uno ad H>ng'Kong, 
mentre i vapori più celeri e più grandi 

'delle co'mpagnie francesi. Inglesi e te-
desohe impiagano Isimatà dal Jiapipo ed 

.hmbtt^rllFs; dì'ithsiibk'Va- 'fafolto più 
basse delle i\ostre l 

Quando si considera che queste com­
pagnia straniere, in un mese, fanno il 
percorso Eilropa-Siogapore-Hong Kong-
' Yokohama con noli inferiori, per le 
provenienze dal loro paesi, a quelli 
praticati dalla nostra nàVigaziona, di 
leggieri ai capirà l'impari lotta ohe il 
commercio Italiano dovrà sostenera con 
quello straniero I 

La lettera del Fornopi concluda con 
una seria di ottimi consigli per ottenere 
il miglioramento dei nostri trasporti 
marittimi, e dimostra che se la società 
di Navigazione italiana volesse istituire 
un buon servizio periodico, tra l'Italia 
a l'Estremo Oriente, potrebbba anche 
guadagnarvi 1 trasporti di merol pro­
venienti da oltfe Alpi. 

Come si vede, una larga prospettiva 
si apre oggi al lavoro nazionale: c'è 
da augurarsi però che né il Governo 
né la iniziativa privala si stanchino di 
agire per raggiungere l'intento e tol-
.gano di mezzo, al più presto, tutti gli 
'ostacoli, grandi a piccoli. 

Lttelfizròìiifensrìali iti Francia 
ed I clericull 

stri 
concretato — come già fu detto — la 
costituzione di siodaoati i quali debbono 
promuovere le esportazioni italiane' ool-
l'esti;emo Oriente,..OF.ediamp .opportuno; 
rlaé^itiàera ì punti principali della ietterà 
del signor Fornoni, tanto più ohe io 
essa vengono ohl̂ i;ame'nte iodloati, i 
più gravi ostacoli che si oppongono allo ; 
sviluppo delle più ardua iniziative dei 
nostri commercianti. 

Nella sua lettera, il signor Forooni.̂  
comincia col dire ohe i generi italiani, 
appena introdotti io quelle regioni del-

M'esttàmo Oriente da4t6>'qviali egK'ècriva, 
' furono'subito molto apprezzati. 

Soggjhnge che moltissimi articoli ita­
liani venivano spediti da Amburgo, An­
versa, Amsterdam, Liverpool, a passa­
vano come prodotti inglesi, tedeschi o 
francesi... venduti naturalmente a prezzi 
p|ù elayati. 

Ora,'gli stèssi arlicall, presentati Tialla 
loro fabbricazione originale, oon mar-

. che italiane e a- p ù buqn mercato, co-
stituirono per gl'indigeni una vera rive­
lazione, 

L'Italia infatti, flqo a-.poco tei^po fa, 
non era conosciuta, òhe per produttrice 
di statuine di gessb e.., suonatori d'or-, 
gauetto. 

Dopq aver fatto menzione dei piccoli 
difetti che ancora rimangono,,al-,'postro 
commercio, vale a dire gli amballaggi 

I imperfetti e non resistenti a lunghi 
I viaggi, 0 la mancanza di qualche-chilo 
I sulla spedizione fatturata, o qualche lieve 
I diversità di tipo in articoli dello stessa 
I genere, il signor Fornoni viene a par­

lare del PIÙ g'rav.a ostacolo che ^ì.frpp-
P4p'e ài consplidomentg deftói'tivo ' del 
nostro mercato sulle piazze déÌKqitramo 
Orienta. 

Pericoli per l'Italia. 
Scrivono da Parigi, 19 febbraio: 
< Il varo pericolo dell'ora presente 

non sta negli avvenimenti ai quali l'Eu­
ropa rivolga una;attenzione forse ecces­
siva, poichà qualche migliaio di urlatori 
non; possono cambiare la sorti di un 
gran ;paese ; sta invece nella, riparous-
sione che quegli avveaimenti possano 
avere nello elezioni, sanzionando la lega 
olerico-patriqjttioa. 

Fino a poco fa le grandi questioni 
che formavaDo la base-elettorale erano 
la riforma ftoa^zlaria a l'ingerenza del 
olerò. Ora l'una a l'altra isono passata 
in seconda linea, non 'se ne parla più. 
Vi' è pericola che la >piattafara)a elet-

' tprala siano il patriottismo o la potenza 
militarei E' persino probabila^ < ohe il 
pensiero riposto di chi promossa l'agi-
'̂ aziona sia stato il crearsi una 'base 
elettorale favorevole,alla sue idea poli­
tiche, altrimenti non si potrebbe spie­
gare un cotanto gran rumore per così 
poco.,Sulla piattaforma del patriottismo 
militare si può formare uo gran partito 
clerico-patrìottico, il quale agsoo ato agli 
antisemiti riuscirebbe una-maggiorsoza 
grossa. E' incredibile a qual punto è 
arrivato l'aatisemitismo,-in seguito alla 
campagna che fa la Libre Parole, ad­
ditando alle masse popolari gli ebrei 
come causa delle loro strettezze eioono-
miche. 

Nel popolo gli israeliti sono tutte spie 
prussiane; si oltraggia un avversario 
chiamandolo IndifTerentemeute salejuif 
o'salt prussien. 

Se scoppiasse la guerra colla Germa-( 
nia',,gli israeliti passerebbero nn bigutta 
momento. Le tre forze unite clericali,-
patriottiche ed antisemite potrebbero' 

(Porre Meline stesso in cattiva posizione. 
Egli, ohe vuole una Camera .moderata, 
a motivo dell'alleanza russa, 'dovì-ebbO; 
pure dire: troppa grazia Sant'Antonio. 

1 clericali già diffondono nelle icam--
pagne un'immagina grossolana a colo-
racci, la quale rappresenta una nave, 
la Francia, che ha sul cassero un prete 
ad un saldato, ool i?apa al timone, e 
che si indirizza ad un porto sul qu'ale 
sventola U bandiera nazionale circon­
data da allori; malgrado le onda tem­
pestose gulla quali sta scritto glndsismo, 
ateismo, massoneria, affarismo ed altri 
nomi'dello atesso genere. 

Sa al clero si aggiunga 11 patriottismo 
e raótisemitismo, l'opinione pubblica 
diventa irresistibile. Si. potrebbe-avere 
una Camera all'immagine dal deputato 

Da Man, il forte campione del socialismo 
papale a del patriottismo militare. Nou 
dico ohe Sarà, ma diventa possibile col 
movimento ohe si é promossa, ed il 
partita liberala già se ne inquieta, 

Non ne verrebbe la guerra civile, 
ma una forte agitazione cercherebbe un 
necessario «fogo all'estero. Non oi sa­
rebbe la guerra alla Germania I nessuno 
ci pnnsa, 'dean'àhe i più aaìoviiir.' Sareb­
bero da temere incidenti Sulle Alpi, 
perché, si dice, o la Qermtlnla interviena, 
e non essendo noi provocatori verso di 
essa, la Russia èàrabbe ooo noi, o non 
Interviene, e la ristorazione dal Papa, 
distruggendo l'unità Italiana, porrebbe 
la penisola sotto all'influenza fianease. 

Qaesti sono 1 calooli èhe fanno l cle-
rioali dal fondo del cuore. La terza 
spedizione di Uoma, impossibile colla 
repubblica liberale, diverrebbe possibile 
colla repubblica clericale militare che 
si prepara al 'Vaticano. Speriamo ohe 
Mélme sappia e possa rendere vane 
questa speranze; sarebbe lui la prima 
vittima di una maggioranza clericale. 
Certaùisùta gli ^awèhiiiientl sembrano 
spostare la base elettorale. 

! socialisti si sono già divisi in due 
parti ; gli uni, con Rochefort, vogliano 
Il socialismo patriottico ed antisemita; 
gli altri, oon Janrés, sono coi liberali. 
Ma Rochefort è senza dubbia una po­
tenza e già intimò agli altri ohe li 
combatterà alte elezioni. Sarebbe curioso 
vedere Rochefort, oh'e dro'de n'eanobe 
in DIO, coàib '̂ttere oblia file col oonte 
De Mun. 

I missionari del Vaticano continuano 
il loro apostolato elettorale; non gri­
dano jD̂ 'eu le veut come Pietro l'orsmita', 
ma lo dioono. Le elezioni francesi co­
steranno care al denaro di San Pietro. 
Il povera pescatore di Galilea oon si 
sarebbe mai sognato 'ohe sotto al suo' 
nome dieoinove secoli dopo si sarebbe 
fatta gazzarra elettorale in Francia. 

II risultato è che le elezioni francesi, 
alle quali si poteva assistere oon indif-
renza.col connubio dei olerioali, dei pa­
trioti e degli antisemiti, assumono nq 
qualche interesse per l'Italia, Quando 
si parla di queat' ingerenza dal Fapa,'oelle 
elezioni, al oardinale Rampolla,-egli ri­
sponde che queste notizie non mentano 
neanche una smentita. lu'ial modoS. E, 
sì assicura no pesto in paradiso, non 
dicendo la bugia sanza dire la verità». 

IL PROCESSO ZOLA 
La tredicesima udienza. 

La requisitoria. 
L'avv. generala Van Cassèl comincia 

la''sua requisitoria. Bsotclisce rioordanda. 
che Zola lanoìò contro il Cònaiy;lio di 
guerra'Ohe giudicò il miaggiore Ester-
hazy la stupefacente sèouaa di 'àvero, 
assolto 'il colpevaìe par ordine ; ma non 
si tratta più ora di fare belle frasi'sO' 
noré, bisi'gdava 'portar qui prove, e ciò. 
non si fece, né si poteva fare. 

Enumera indi gli insulti diratti da 
Zola agli ufSciali, dioendo che con'pa­
tente violazione delia legga si mirava, 
dinanzi alla Corte di 'fat''a il processo 
di 're'risione, del quale essa non ara 
certo incaricata. 

Affarmi, ohe EStar'hazy non" può es-
sere,'<l!at>tô a dèi MY^éredu. 

Ricorda le origini della canlpagna. 
attuala e la,interpellanze alla Camera; 
protesta contro le accuse lanciate da.un, 
giornale contro gli nffloiaii dallo stato 
maggiora, dioetido che essi meditano di 
rovesciare la Repubblica. 

Spiaga le garanzie ohe circondano il 
consiglio di guerra. 

L'avvocato generala rilava la parte 
avuta io questo affare dal colonnalio 
Picquart; ricorda ohe il generale Gonae, 
allorché Picquart iacqminciò le eoe in-

< vestigazionUu Esterhazy, gli ra'ccomandò 
di usare la massima prudenza ; giudica 
pertanto severamente la condotta del 
oolonnello Picqkiart 'e dell'avv. Lsblois, 

,ohe ai servirono di un documenta so­
spetto per accusare Gstarhazy. 

L'avvooato generala, ohe legge la sua 
requisitoria oon voce monotona e lenta, 
allude poscia 'ai lamenti che si eleva­
rono perché il processo Bsterhazy si 
tenne a porte chiuse, e dice: 

« Quando lo straniero é in discussiona 
bisogna che il giudizio si faccitt tra 
francesi. 

Io tal caso é ioavltabila di fare il 
processo a porte chiuse. 

Ciò cha prova l'indipendenza dei giù-
diol ohe assolsero Estarhazy é, ohe men­

tre erano discordi sulla questiono di 
fare il processo a porte chiuse, si tro­
varono invecs unanimi per l'assoluzione 
dell'imputalo ». 

Parla quindi dei prooedlmaotl ioquisl-
torii oui ricorse la d.ifasa verso Èstsrhazy, 

Ricorda che il ministro della guerra 
dichiari alla Camera dì avere fiducia nei 
giurati. Ora questa fiducia, dice l'av­
vocato generale, noi tutti la divìdiamo. 

Vao Cassel termina attaooando Zola 
dicendo : 

«Non rendo omaggio all'ingégno aha 
perbene ohe può fare, pon quando lan­
cia iiaspeKi e può provòa;kre la ;rivolta. 
Protesta contro l', accusa , cha 'vl, abbia 
potuto, essere up ufdijiala òhe abbia!det-
tato agli altri componenti il Consiglio di 
guerra la santeozi a fav,ora di Ès^^rhazy. 

< Voi giurati rispondendo negativa-
mante all'slfarmaìilpno <A«'i sette nffl­
oiaii facenti parte del Oonsiglio dl,gnerra 
abbiano assolto Esterhazy per ordioa, 
come gli accusati osarono affermare, pro-
olamerata col vostro verdetto,cha la loro 
furono menzogne. Attendiamo oon fidu­
cia questo verdetto; ooofiaonate aanza 
^fftpVe'». ; 

Le dichiarazioui di Zola. 
Ripresa l'udienza Zita legge lin^ di-

chiaraziona dicen'do ohe il pi'esi'd'enta 
dal Guoiiglio Méllnii sembrò, pjar le pa­
rola dell'avvocato gener'ale,'ordiiiàHe ai 
gidritti di condannarlo. 

Zila prosegue dicendo: «Qus'stisono 
usi politici abbominavoll. Io boa Indbltai 
mai l'esercito. Lasrio alla'storia la aura 
dì giudicare a di apprezzare 1 miei atti. 
Coloro che Invera disonorano la Fr^noia 
sono quelli che alle grida di viva Ve- ' 
sercito, uniscono le grida di abbasso gli 
ebrei ed ardlsconil grid'àré' vivct Esle-
rhaty, dopo la lettere'scrive'da dos'tui ». 

Ricorda ohe egli stesió ddlnaqdò di 
(ìomparire dinanzi ai giurati.'Si lagna 
che gli sia stato rifiutato di dir tatto. 
Furono terrorizzati 1 téstlÈaonl. 

« E' per voi signori giurati oh'e jiàDolai 
il grido di all'arme e volli far 'sqrgera 
la verità. Eocoinl dioaà'zi Ì^.VQI, a Voi 
il fare giustizia». 

Parla dello stato di msiloasere, io cui 
si ,trorana gli affari a dioe; <,irvostro 
pentlel̂ o, ohe ijredo leggere sui' vo'stri 
volti é ohe ne avéle abbaii'ta'n^a a 'ohe 
bisogna finirla. Nbn'difèndo l^'mia 11-
bahà. Signori. Colpendomi' non 'falcete 
cha fOgrandi'rmi. Giiardalemi 'Sig'iióri : 
sono forse un vénduto un traditore t^ono 
libero esopo uno scrittore, che rieótterà 
uelie''sua 'fila e riprenderà il suo it̂ voro 
interrotto ». 

Smentisce di essere italiano, ed ,esaia-
ma : « No io non mi difendo, nOh é la 
mìa libertà ohe mi preoccupa, ooqdan-
oateml pure, "sa volata; sarà uo' oblpo 
di più, sa^à il setai'e clie gérmogltarà' ed 
impedirà ohe si fitcoia la paciflcaziona 
degli animi ». 

Zola così conclude : < Se il palese, si 
llrova in uno stato penos'o la óbìpà è 
dal potere che nella speranza di salvar 
qu'alche colpevole volle impedire ohe la 
verità vanisse a galla'. La vita is'̂ ŝsa 
di questo popola é'in 'periooto.' A "voi 
stgnori giurati'il dira la vlarltà'in que­
sto affare e il renderò giustizia». 

Accenna ohe tutti i popoli pi;ay^ua 
una strétta arcuare per questo'doloroso 
stato'di'sofferenze provocato d!al 'dubbio 
intorno alla colpabilità di Dreyfus a 
oontinifa : « Il ' Governo che nulla ignora, 
che oo'me noi écoavinto dàlia ÌDnqoeoza 
di Dreyfds, lo farà sapere uo giorno, 
lo'farà conoscere sen^a ourrere alóno 
rischio. Davanti al m'óUdo intero giuro 
ohe Dreyfùs è ìooooente ». 

-Proclama tre ' volte l'innooaniia di 
Dréyfus mentre dal fondò dell'alila si 
fanno- udire mormorii e fischi, e finisca 
dicendo: «Il giot*nb 'veltri in cui la 
Francia mi ringraziorà di aver salvato 
ir suo .onot'e». 

Varringa,dell'am. Labori. 
L'avv. Labori comli^oia-la'eUa'af'ringa 

oon un linguaggio eloquènte' e "oom-
mosso. Dioa: < Siado qui per la gl'dstlzia 
e per il diritto*. 

Rimprovera ohe 1 poteri'pàbWlai, fuor­
viati da interassi' {iaSseg'garl,'non si 'vo­
gliano oaaapara'dell'affare Òrbyfu^ ohe 
dòpo le etéziciai,'benché vi Siena pòdhi 
senatori e deputati ohe dubitino della 
innocenza di Dreyfus. Malgrado ciò la 
verità si impórrà é le " eleìiioni' non si 
faranno sul mistero a'eopra gli oqnivdcì, 

Ringrazia tatti cblorc ap'psfrtéoeoti 
alia classe eletta 'della Frà'ocia io'téllat-

Jtuala cha ebbirb 11 coraggio >di'oblerà 
la luoa e la verità a soggiunga : « I 



IL FRI WLI 
mm sxmimmm'^^fmv^mi 

dubbi intorno alla oolpabiliti di Dieylan 1 
essendo sorti 0oa dal 1804, il giornale | 
\ Eolair, per dlasìparli pubblicò un ar­
ticolo menzognero che sembrava inspi­
rato dallo stato maggiore. Questo volle 
dare così il colpo di mazza come venne 
qui a dama parsoobi con afTermazioni 
vuote e vane senza appoggiarle alla me­
noma prova. Alcuni giorni dopo i'artl-
oulo wVEolair l'avvocato Sailes raccontò 
a i)n àltrb avvodato, il Domaoge, di aver 
saplito ohe uu ufilalale che giudicò 
Dreyfns, ohe il Consiglio di guerra a-
veva ricevuto oomunioazlooi di un do-
cumento segreto», 

Protesta oontro tali procedimenti con­
trari al diritto, ed esclama: < Lo scopo 
dal sindacato ò di raggiungere la giu-
gittstlzla e la verità nell'ioleresso della 
umaniti iotiern. Questo sindacato della 
l'oda a del disinterosss pone la sna mag­
giore speranza nella vcstra perspicaria », 

Rimprovera a Moine di non aver 
voluto lasciare giudicare 1 generali da 
un giuri di cittadini, dice: Sono questi 
dunque al disopra della coscienza legale 
dal paese! Si è parlato di fiducia nel-
l'eserolto. Orbane; tutti abbiamo tale 
fiducia. Non è insultare l'esercito il 
gettare un grido d'allarme. E' questo 
ciò che fece Zola. Egli parlò alto non 
insultò 

Dice ohe fari ora la prova della buona 
feda di Zola a riprenderà cronologloa-
menta i fatti cercando di scovare cioc­
ché al ignora. 

Il Presidente lo invita a rinviare a 
domani il seguito della sua arringa, e 
l'ndieDza è tolta, 

LA PROPOSTA VISGÉT 
Non o'è che diro, il seme delle buone 

idee, gettato là, qualche volta finisce 
par fruttificare. Ecco l'iudenuità pei de­
putati che si manifesta in tutta la oc­
casioni; ora un'intervista tra politici e 
profani, ora io una proposta di modi­
ficazioni alla legge elettorale politica, 
ora nel caso, tante volte ripetuto, di 
Vedere la Camera spopolata, sia pura 
quando si tratta di cosa serie, impor­
tanti e vitali; anzi proprio allora più 
che mai. 

Perchè uoQ ci stancheremo di con­
statarlo, qualche cosa di viziato, di rotto 
vi è nei meocauismo parlamentare: la 
Camera si annoia, la Camera vivacchia, 
e non si scuote dal suo torpore se non 
vede il miraggio di ano scandalo e di 
una crisi. 

Si tratta di uoa discussione floanzia-
ria ohe tocchi il nostro credito, la no­
stra tranqu'illiià, il nostra prestigio! 
Giurate pura ohe a stenti si arriverà 
al numero legale. Appare io lootansuza 
la probabilità di una crisi? Camera 
piena; i quattro quinti dei deputati si 
arrabbattono per quella lontana inden­
nità che potrebbe essere un portafogli o 
un sottosegretario di Stato. Non sono 
i bisogni del paese che attirano la mag­
gioranza dei nostri legislatori, è la qui-
Btione personale, sono la barufie in fa­
miglia, è l'io qualche volta diluito nel 
noi del gruppi e dei gruppetti. 

Questa lenta malattia, questo ritardo 
nel movimento parlamentare ha preso 
proporzioni tanto allarmanti da giusti­
ficare i timori delle prefiche ohe giu­
dicano decadente il sistema politico mo­
derno. Lo giudicano decadente, anzi 
decaduto al puma di non ammettere ri-
medii e già si rivolgono verso qualche 
Cosa di nuovo da sostituire al vecchio. 
Invece, quelli che ncn disperano, quelli 
cho credoDO curabile l'anemia non an­
cora profondo, lontana ancora dal oor-
vello, propoogono,., l'uovo di Cristofaro 
Oolombol 

L'on. Vischi, per esempio, semplice­
mente, bonariamente propone ohe tutti 
possî LO essere eletti ; tutti : Impiegati 
magistrati, borghesi, militari; la vera 
mterprétazioge dell'aforisma costituzio­
nale : ogni elettore può essere eietto. 
Còsa molto semplice, molto scritta, 
molto ripetuta: é poco applicata. Ed a 
raggiungere tanto progresso nell'elet­
torato vigente niente altro che una mo-
desta legge concepita cosi: tutti quelli 
ohe pesano, per impieghi od altre fun­
zioni sul bilancio dello Stato, eletti, 
cessano, prò tempore, dall'ufScio re­
tribuito e vanno alla disponibilità. Con 
l'indispensabile corollario: sospesi di 
soldo a funzioni, perdendo l'anzianità 
e il diritto alla promoziona. 

Sioobè, la proposta o meglio il pro­
getto dall'on. Vischi viene a tirare in 
mezzo il fatto dell'indenqità a deputati: 
indennità ohe scaturirebbe da questo 
progetto come \a, oosa più naturale dal 
mondo parlamentare. 

Certo la cosa per quanto pratica, per 
quanto utile, non mancherà di critici, 1 
quali.si presenteranno inforcando il ca­
vallo di battaglia dell'economia e gri­
dando allo sperpero del pubblico danaro. 
E faranno, naturalmente, il conto a lire 
a osóteaimi: cinquesentotto deputati a 
vautioinque lire al giorno, in tutto 
l'anno parlamentare daranno lire tante 

e csotosiral tanti. Fatto il calcola che 
la provvida iudeunità attiri a Monted-
tirii), non diciamo altn>, quattrocento 
deputati io media, si avrà una spesa di 
un paio di mllioDi annui; mentre la 
scarsezza dei tempi impone tirannica­
mente la lesina, 

A siffatti oritloi, a' piagnoni della 
prodigalità si può bsoisslmo rispondere 
ohe II paese riavrà dalla porta ciò che 
appare gettata dalla fiaestra e ohe sirà 
pure una bolla cosa vedere popolata 
quella Camera che ora si riempie snlo 
per dato e fatto di una dègringolada 
ministeriale. ' 

Danari bene spesi, sa potremo con qu' s'i 
danari salutare l'alba di un giorno io 
cui l'operosità parlamentare, ala pura 
in basa a quoH'iiidenDità che ora eco ta 
non poche proteste, possa essera adib ta 
a rlodificare piuttosto che a demolirò. 
Tanto I vivi quinto 1 morti; giacché 
10 Speculum n/torae mortuorum, ovvm D 
la danza macabra delle riputazioni (io-
litiche e fitiooziarie, ha fitto, pai t -, 
purtroppo, delle ultime discussloai, spi -
oialmente por ciò che riguarda il sisttma 
bancario. 

In ogni modo, adottata col debito 
accorgimento il rimedio dell'on. Visch', 
si potrebbe finalmente sioriflcare un gallo 
ad Esoulapio... 

FBOVnfCIA 
(Di qua 9 di là del Jadri) 

Per chi ha animali bovini. 
11 Prefetto di (Jdioe avvarce che a ili-
tare dal ID febbraio corr. e fino a cb i 
durino la buona oondizioni sanitarie d-1 
bestiame, è tolta l'obbligo dei onrtifictti 
sanitari pel trasporto io qualunque mi;')> 
degli animali da un Comune all'altro di 
questa provincia. 

fiemona, 21 febbraio. 
Cleìicalia. 

Sabato si rlanl in seconda convoca­
zione il nostro poco patria Consiglio CJ-
munale, presieduto per la prima volta 
da quell'araba fenice di sindaco, il quile 
apri la seduta con quattro stentate pa­
role studiate chissà quanta, ed accom­
pagnate da una sequela di insomma. 

All' ordine del giorno vi erano molle 
cose. Sorpassiamo su tanta e veniamo a 
quelle che una volta di più ci funuo 
conoscere di quali sentimenti putrii a. 
caritatevoli sono animati questi illustri 
ounaiglieri papalini, i quali ebbero 11 
coraggio di votare ad unanimità: di non 
elargire nessuna offerta per la bandiera 
d'onore alla città di Torino; nulla per 
il tiro a segno nazionale a quello ohe 
fu ancora più mostruoso, di rifiutare il 
soccorso chiesto dal prasidenda di que­
sta Patronato scolastico. 

Le ragioni adotte a questi rifiuti sono 
apparentemente molto soiocohe, ma in 
sostanza si vide ben chiaro a cosa quei 
massari mirano e coma era già prepa­
rato il terreno prima da quelli che ten­
gono per I soliti fili le loro pacorelle. 

Hanno divisalo poi di concorrerà con 
lire 100 alla commemorazione ciuquan-
tennaria di Osoppo, ma per deliberare 
anche questo, oe ne volle e vi fu come 
una specie di asta, con le proposte di 
80, 100 a 120. Quello che fa meraviglia 
di questi nostri amministratori è ohe non 
comprendono nulla e dopo fatta una 
deliberazione si pentono e vorrebbero 
ritornarci sopra. Infine un caos indiavo­
lato, ed i ragionamenti a lo proposte di 
quel buon diavolo di consigliera Checca 
mettono il culmo all' ilarità ohe 11 molto 
pubblico cha assiste frena a stento. 

Verilas. 

Palmauovn» 20 febbraio. 
/ / veglione di iersera. 

Vivamente atteso dtjgii amanti di 
Tersioore questa veglione è riesclto 
splendidamente, sia pel coucorsa, coma 
per l'incasso, parte del quale va devo­
luto a beneficia dell'istituenda Banda 
operaia. 

Rigurgitante d'una folla elegante ier 
sera il simpatica ambiente del nostro 
Teatro sfarzosamente illuminato, pre­
sentava un colpo d'occhio magnifico; 
un grazioso soiame di allegre maschere 
invadevano la platea ed i corridoi adia­
centi, fra le quali notai qualcuna anche 
d'indovinate; ammirate specialmente tre 
bellissime zingarella e dna eleganti co­
stumi «follia». Una fioritura di belle e' 
gentili signore e signoriae nelle loro 
ricche tollattes occuparono i palchi, ed 
un brio incantevole emanava da quei 
gruppi leggiadri, rendendu la festa squi­
sitamente simpatica affascinante. 

L'elemento . forestiera largamente e 
dégnamente rappresentata: molti dei 
paesi vicini, e parecchi d'oltre oooflaa, 

Verso la 23 la ressa era straordina­
ria; in quell'atmosfera satura d'una 
spensierata allegria, le note voluttuose 
del Walther trascinavano vertioosamente 
le coppie, a si ballò costantemente con 

un srdor.a impareggiabile; peccato dav. 
vero cho l'orchestra del resto buonis­
sima ci fece goatara aoziahonò la virtù 
di mettere a dora prova i garretti di 
ferro degli instancabili ballerini. 

Venuta l'ora della cena, la folla si 
riversò nei huffet condotto ioappunta-
bilmanta dalla siguora Anna Hiche, ed 
in merito alla cosa poi, ò vlvarnonto da 
deplorarsi la posiziona piuttosto infelice 
ohe occupa II buffet stesso, polche l'idea 
di calcare quarantasei gradini circa per 
giungere lassù, doveva credo, sorridere 
poco uocha ai più Intrepidi, Ad ogni 
modo l'ostacolo venne bravamente su­
perato e durauta la cena, vanno notati 
parecchi graziasi inoideuti, ohe la verve 
•ussauiibile dei convenuti seppe felioe-
mente provocare. 

Dopo la cena il ballo continuò egual­
mente animato, e si danzò senza tregua 
fino al mattino. 

Insomma un veglione riuscitissimo, o, 
mentre soddisfatti uscivamo dalla fasta, 
< Il pianeta che mena dritto altrui per 
ogni calle» gaiamente illuminava le 
coppia tariiive che frettolosamente rin­
casavano, csroaudu in braccio a Morfeo 
uu riposo ristoratore. 

Il Parigino. 

Gravissima disgrazia. 
Cirid>l« 91 fabbnio. 

Questa sera alle ore 9 circa all'arrivo 
dell'ultimo treno da Udine, successe 
nella nostra stazione ferroviaria una 
gravissima disgrazia. 

Nel treno io parola trovavasi il no­
taio di qui dott, Francesco Nessi il 
quale deve aver tentato di discendere 
dalla vettura prima che il treno si 
avesse completamente fermato. Ora, non 
si sa per quale fortuita oombinazione il 
Nussi abbia scivolato, fatto sta che le 
ruote di una vettura gli passarono sopra 
ambedue la gambe. 

Raccolto dai presenti il ferito mentre 
grondava sangue in abbondanza, venne 
trasportato nella sala d'aspetto, ove fu 
adagiato su quella [avola, mentre si 
mandò pel medico. Olfatti giunse subito 
il dott. Sartogo, il quale, dopo esami, 
nate le ferite por riconoscendo la gra. 
vita di esse, dichiarava ohe probabii-
ménta non occorrerà ricorrere alla 
amputazione, ciò ohe è nei voti di tutti-

M. 

GotlrolpO) 20 febbraio. 
Un processone per 4& centesimi. 

Venerdì p. p., abbiamo avuto qui in 
Pretura un processo che attirò l'atten­
zione di quasi tutti i buoni oodroipesi e 
del villaggi vicini, giacché per una que­
stione futile e di nessuna importanza si 
erano condotte sul banco degli Imputati 
tre persone rispettabilissime a di agiata 
oondiziona, pare più per un malinteso 
ohe altro. 

Presiedeva il signor pretore Arnardi. 
Funzionava da P. M. il sIg. Cavarzere 

Agostino, vice-segretario. 
Imputati erano: Tomini Giuseppa di 

Giovanni Battista, di Turrida, di diJTa-
mazione per avere in Turrida nei 15 
novembre 1897, comunicando con più 
persone, attribuito a Di Stefana Giacomo, 
di essere il giorno prima fuggito dalla 
osteria Berteli senza pagare 46 canta 
simi, dandogli del ladro, e di lesioni 
personali commesse nei dicambre 1897 
in Gradisca a danno del Di Stefano, 
dandogli due pedata nel ventre; il 
Tomini e Pasquslini Lodovico di Tur­
rida, in unione, di violenza privata, per 
avere in Turrida nel 15 novembre 1897 
usate violenza e minacele senza previo 
concerto a danno di Di Stefano Giacomo, 
per costringerlo a pagare una seconda 
volta il conto del giorno innanzi; il 

' reato di ingiurie e condannandolo a lire 
30 di multa. 

! Colli fini questo ptuoesso, che sarebbe 
stato meglio non iocoara, sia par i buoni 
rapporti di vicinato, sia per.... 1 qua­
rantacinque oentesimi, causa prima. 

R. 

L'appalto dei daalo n Pai-
t n a n o v a . Ier l'altro Vimne deliberato 
il diizio di questo Comune alla Ditta 
Colombo-Fada di S, Dona di Piave per 
il canone di lire 39,800, 

Oltraggi ad un aaseaaore. 
Vanna denuaciato all'autorità giudiziaria 
Maslni Oio. Batt. di l<'urgarla perché 
oltraggiò con triviali epiteti l'assessore 
di quei Comune signor Givino Pietra 
mentre assisteva ad un soprainogo che 
il Commesso daziario eseguiva Dell'osar-
cizio della madre del Masini, P zziohino 
Maria. 

PoHIcoItura. A Pordenone, Ignoti 
di notte dal pollaio aperto di Giovanni 
Diana rubarono polli pi?r lire 9, 

ODiafìT 
(La Città e il Commie) 
Cocie scolastiche. L'ing, capo 

cav. Ruinalili, coadiuvato dall'ing. Gian-
turco, ha testé presentalo la relazione 
sul bilancio tecnico del Monte pensioni 
del maestri elementari; dalla cui risul­
tanza si ha forte ragione di sperare un 
miglioramento nelle condizioni di pen­
sione. 

Ecco come stanno le cose. Se il bi­
lancio tecnico dice la verità — come 
non v'ha dubbio — si é constatata una 
differenza in più a favore dei Monte, 
corrispondente a un valore capitala di 
quattordici milioni di lire ciros. 

Tale d ffsrenza proviene dai due cen­
tesimi di contributo rimasti senza im­
piego a ohe il Monte aveva destinato 
per costituire la riserra di garanzia, 
la quale ormai trovasi al completo-

Con questa differenza in più, ohe Or 
qnivala a una somma annua di lira sei-
centomila circa — la quale andrebbe 
ad accumularsi nel fondo utili — si 
può provvedere senza indugio con una 
certa larghezza ai bisugnì p ù urgenti 
degli insegnanti inscritti ai Monte, ren­
dendo mano derisorie questa pensioni. 

Gita speleologica. Come fu 
auiiUDOiato, domenioa, per iniziativa 
del nostro Giroolo Spelaologi8o ed Idro­
logico, furano visitate le due grotta de 
lis Aganis e di Landri, pressa Pre-
stento in quel di Torreano di Cividale, 

La prima, grotta de lis Aganis, che 
sono nella credenza popolare streghe 
d'acqua a quasi oorrispondooo alla nin­
fe antiche cui sono pure le fonti, é 
un lungo corritoio del quale scorra 
fuori dell'acqua che dà origine a un 
torreatello. Ad un certo punto l'acqua 
invade tutta la caverna ed ò necessario 
fare a guado la seconda metà del per­
corso. In tutta questa grotta, di cui 
fu preso il rilievo si addentra per oirca 
130 metri. Fu ^ià esplorata, ma uon 
forse con intenzione sciontifica, da al­
tri, fra Otti dai cap. Boschetti, dall'ing, 
Sohiffl a dal signor Lslger. 

L'altra caverna — il leandri (l'antro) 
— s'apre più in alto, B' una larga 
strada quasi circolare nella quale scorre 
un ruscello, ohe trae la sua origine da 
altra più interna cavità. 

Il foro di Soros o des Aganis sì 
apra in fondu di proprietà di Bjrgnola 
G.uaeppe ; quella di Landri in fondo 
di proprietà di Borgnola Giovanni. La 
prima della due caverna è ricca di stal-

Oonclttadlno premiato. Il 
nostra concittadino glg. Teodoro Da 
Luca, fabbricante di iiloiolette, ottenne 
alla mostra ololistica regionale di Ve­
rona, la medaglia d'argento dorata dai 
Ministero d'agricoltura, industria a com­
mercio per la sue bicicletta. 

La nostra congratulazioni all' intelli­
gente operai'). 

Società dei paper-bunt. Do­
mani, mercoledì, avrà luogo un paper-
fiunt, Il meet alle ora 14 al Giardino. 
Percorso di circa ah. 14, L'arrivo alia 
ore 15 a mazza circa, nei prati ad Est 
di Vat, appena passata la linea ferro­
viaria, 

T u t t i n V a t . Domani primo giorno 
di quaresima avrà luogo la tradizionale 
passeggiata di Vat. 

i . i 

Paaqualini inoltra di "ingiurie in luogo i Fattiti, ogni tanto s'allarga In piccole 
oubblico a nresente l'offeso- nel 15 no- | sale ad ha la volta ornale di stallattiti pubblico a presente l'offéso, nel 15 no­
vembre 1897, per avere «postrufato Di 
Stefana Giacomo colla esspressioni : im­
brogliane. Sgara porca e simili. 

Il Di Stefano Giacomo era poi imputato 
di furto tentato a danno di Tomini. 

Il bello sì é ohe ad una causa così 
piccola e, ripeto, originata forse da un 
malinteso, si giunse a dar l'aspetto di un 
processone, giacché una ventina di to-
stimoni furono esaminati, ed alcuni an­
che coli'ilarità del pubblico affollato, 
giacché avevano fatte forse troppa li­
bazioni. 

Il Tomini ara difeso dall'avvocato Du-
retti Giuseppa, 

Il Pasquaiini dall'avvocato onor. Gi 
rardini Giuseppa. 

Il Di Stefauo difesa dall'avvocata 
Mario Bertacioll e oustituito parta civile 
contro il Tomini ad il Pasquaiini, 

Il sig. Pretore, udita le conclusioni 
dalla parte civile, del rappresentante il 
Pubblico Ministeru e della d.fdse dei 
Pasquaiini e del Tomini, assolse il Di 
Str-fano dall'imputazione di furto; assolse 
il Tomini dal reato di difiamuzions, di 
lesioni, di violenze e di mìnuccie, rita 
nendalo cu! 
dannandolo 
Pasquaiini dal reato di violenze e mi­
naccia ritenendolo colpevola del solo 

Bellissimi gli effetti della luce del ma­
gnesio; furono prese delle fotografie. 

Por Francesco Potetti. Ve­
nerdì. 25 corr, alle ore 3>pom. osi lo-

\ cali a piana terreno del r. Liceo, avrà 
; luogo la cerimonia d'inaugnrazioneidella 
I lapida destinata a ricordare quest'uomo 
I onorando a l'opera sua di cittadino, di 
,' soienziato e di educatore. 
' Sempre avanti Liunaxzl I 
' VElicoir Flora Friulana dei sig. Ar-
1 turo Luaazzi é destinato ormai a boa. 
\ cirsi le medaglie d'oro di tutte le E-
! sposiziulù nelle quali si presenta come 
' il più formidabile concorrente. 
I Dopo lo Esposizioni estere, ora é ve-
. nuta la volta di quelle nazionali; ed é 
i appunta dalla giuria della Esposiziona 
j nazionale di vini a liquori e generi ali-
; mentari, che si tiene ora in Roma, ohe 

aW'Eliwir del sig. Luoazzi venne asse­
gnata la mosaima onorificenza, cioè la 

: medaglia d'oro di primo grado. 
; L'egregio Luaazzi — cui rinnoviamo 

le nostre congratulazioni — può pre-
j pararsi, se la va di questa passo, a fare 

ipevole solo di ingiurie e con- i un variante al nome del suo prelibato 
la 100 lire di multa; assolse ! Elicoìr: invece di Flora Friulana, b\-

sognerà chiamarto ; .Fa/'oro a M» jFfm-
lana I 

Emigrazione italiana 
a àlarsiglia. 

(Rapporto del marahese oomm. S, 
Caroano, regio consoli generale in 
Maniglia. — Gravi Inoonvemanti si 
verificano in seguita alla sproporzionata 
emigrazione di nazionali a Marsiglia e 
dintorni. Durante gli ultimi tre o quattro 
mt̂ si, quasi quotidianamente, numerose 
comitiva di operai arrivano dalla Pro­
vincie del Piemonte, dalla Liguria, dalla 
Toscana e dalla Terra di Lavoro, attratti 
dalla speranza ohe qui ci fossa grande 
faailità di trovare acoupazianci Come 
sempre, é aocaduto anche in questi ul­
timi tempi obo quei poveri operai dopo 
penosa ed Inutili riceroha, dovettero o 
rifare il cammino a piedi, o disperdersi 
nei vicini dipartimenti, menando una 
vita ohe può facilmente Immagiaarsi 
piena di privazioni a di dolori. 

Sta in fatto ohe le oondiziani di 
qa'.sta città, per quanto l'uffarta a la 
domanda di lavoro sono di molto cam­
biata; i grandi lavori per il riSanamauto 
dei vecchi e nuovi quartieri sono già 
finiti da molto tempo, e le parecchia 
migliaia di operai licenziati dall'impresa 
lasero diminuire graniismente la do­
manda di mano d'opera, parche asse 
poterono sodd sfare più ohe a sufficienza 
ai bisogni de! mercato, 

E' quindi indispensabila cha le attuali 
difficili condizioni di questo paese siano 
chiaramente fatta conoscere al nostri 
operai in procinto di emigrare. E' oosa 
sommamente peribolosa il recarsi a 
Marsiglia senza un sicuro recapito e 
sprovvisti di denaro; né si deve fare a 
fidanza sugli aiuti della locala società 
di beneficenza, perché essa non può in 
verità provvedere a tanta somma di 
bisogni. Coma p ù uecessariei la racco-
mandazioni anzidette dovrebbero essere 
fatta specialmente per mezzo dei sindaci 
appartenenti alla provinole di Ounao, 
t>arto Maurizio, Torino, Genova, Li­
vorno, Pisa, Lucca, Massa-Carrara, Ca­
serta, Napoli, Salerno, Parma e Pavia, 

Emigrazione a San Paolo 
(Brasile). 

Nel fascicolo n, 108 (settembre 1897) 
del Bollettino abbiamo pubblicato le 
condizioni, sotto l'osservanza della quali 
il Governa dello Stato di San Paolo 
(Brasila, s'impegna a far rimpatriare ed 
a sussidiare con una somma di; daisara 
gii immigranti colpiti da inabilità al 
lavoro, nonché le 'vedove e gl> orfani 
degli immigrati deceduti eqtro 18 mesi 
mesi dal giorno dello sbarco. 

Aggiungiamo ora ohe, siccome, risulta 
la dichiaraziona uffisiale, anolu Iq.fa­
miglia di un immigrante divenato inva­
lido (purché nel primo anno dal .suo 
arriva nello Stato), a rimasto perma­
nentemente addetto al lavoro dalla terra, 
avrà titolo a gratuito rimpatrio insieme 
coi proprio capo, e ad. una gratiSoaziona 
proporzionata ai numero dei figli. 

Emigrazione agli Stati Uniti. 
Nel fascicolo n, 113 (novembre 1897) 

del BoUeltino abb.amo avvertita cha la 
autorità proposte ai servizio d'immigra­
zione negli Stati Uniti dell'Amarica dal 
Nord hanno avuto ordina di respingere 
al porto di provenienza gli emigranti 
ooipiti dalla malattia alla tasta deno­
minata tigna. 

L'applicazione di quall'ordiae ha dato 
luogo ad incidenti dolorosi, poiché a 
una famiglia deva soindarsi pel forzato 
rimpatrio di un suo' membro o tutta é 
costretta a fare il viaggio di ritorno. 

Rinnoviamo adunque l'avvertenza ad 
insistiamo vivamanto, affinché nsiisuno 
tra coloro ohe sono travagliati dà detta 
infermità faccia il tentativo di emigrare 
agli Stati Uniti, poiché sarebbe irre­
missibilmente respinto. ' - -

Emigrazione al Véneziiela. 
CI oousta che il Govaroo del Vene­

zuela firmò recentemente un nuovo con­
tratto per dar vita ad una corrente 
d'immigrazione e ad un'impresa di co­
lonizzazione in quella Repubblica,. 

Air , Governo non sono stati finora 
notificati i patti ohe saî ebbero offerti 
ai futuri oolonl; sappiamo soltanto ohe 
ad essi non sarebbe fatto obbligo di ri-
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diedero per un tempo detercaiosto uni 
territorio della repubblica, condizione 
questa cli'era stata imposta in altro pre­
cedente contratto rimasto inesegullo. Ad 
ogni modo, o poiohA è da preaiimerol 
che buon numero del aoloni, se non 
tatti, debbano, quando il progetto possa 
venir realiuato, essere «celti nel regno, 
sar& bene che i nostri agricoltori si B-
Bteogano dairacoettare quaUiasi proposta 
fioche non siano presentate ai r, Qo-
verno speolati garanzie per la buona 
riuscita dell'intrapresa, ed il r. Ooverno 
abbia per conseguenza, perm'!s]i gli im­
barchi. 

Emigrazione in Atislria. 
Taluni aiodaoi del Ra;ijo huuuu se­

gnalato alla r. Oancelieria oonsoiare 
presso la r. Ambasciata in Vienna la 
partenza di squadre di operai italiani 
dirette in Austria, a specialmente a 
Vienna, ooìio scopo- di cercarvi ooonpa-
zione. 

La predetta r. rappresentanza av­
verte, in proposito, chu varie imprese 
hanno dovuto, a cagiona delle intemperie, 
diminuire considerevolmente ti lavoro, 
e che, in seguito a tale provvedimento, 
moltJSB'mi operai italiani sono stati co­
stretti, in questi ultimi temp', a far 
ritorno nel Kegno. 

I «ignori sindaci, ed in purtoolar 
modo quelli del Veneto e dell' Emilia, 

. di dova partirono recentemente comitive 
di operai per l'Austria, sono pregati di 
dar pubblicità a queste notizie, perchè 
altre squadre nop partano, sa non dopo 
ricevuto sicuro avviso ohe sono coli 
migliorate le condizioni del lavoro. 

F u u e r a l i a Alle ore 4 pom. di ieri 
seguirono 1 funerali del defunto signor 
Heimanu, ragioniere capo della Banca 
di ll'iine, h corteo mosse dalla casa del 
defunto in via della Posto, col seguente 
ordine: corone della sezione manuten­
zione Rete Adriatica, dal Consiglio d'Am-
mloiitrazione della Banca di Udine, 
degli impiegati della Banca, del direttore 
dalla Banca sig, G. Merzagora, tutte 
con grandi nastri, portate a mano, carro 
funebre di prima alasse colla bare. 
.Dietro, il fratello dal defunto, oav, Gu­
glielmo ingegneva capo della seziona 
manutenzione Rete Adriatica, il diret­
tore della Banca di Udine, il rabbino, 
i'rappresentanti gli istituti di credito cit­
tadini, il Capo Staz oca principale, il 
sindaco cav. di Trento, 11 direttore della 
Poste, gli Impiegati della Banca e della 
Esattone, impiegati ferroviari a moltis­
simi amici. Seguivano e fiancheggiavano 
il corteo parecchi torci. Sul carro e-
rano .deposte due corona della famiglia. 

Il ootteo percorse le vie Oavour a 
Posooile. Sul piazzalo esterno di porta 
Venezia parlò, commossa, il direttore 
dalla Banca signor Merzagora, dando il 
saluto al caro amico, al distinto ed in­
stancabile impiegato, 

' Dopo il, corteo si posa nuovamente in 
moto alla volta del Cimitero e quivi 
giunto, e prima ohe la bara vanisse ca­
lata nella fossa, il signor Dionisio Colle, 
po^sa all'estinto l'estremo saluto a noma 
degli impiegati della -Banca di Udine, 

Rlngraaiamento. La famiglia 
Heimacn ringrazia vivamente la Presi­
denza e la Direzione della Banca di U-
dìue, gii amici a le gentili persone ohe 
con manifestazioni d'affetto hanno in 
qualsiasi modo preso parte al dolora 
per la dipartita del suo caro Carlo 
Btimann. a domanda acuta per le in­
volontarie ommissioni nell' invio della 
partecipazione. 

T e a t r o M i n e r v a . Sabato pros­
simo adunque inizierà il breve corso 
delle sue ti e rappresentazioni la dram­
matica Compagnia d'Italia Vltaliani. 

Lu ripetiamo, è una delle attrici pi& 
elette della nostra scena di prosa, e 
come suscitò l'entusiasmo del pubblico 
d'ògoi altra città, anche a Udine saprà 
farsi.meritamente apprezzare. 

Olà abbiamo detto che per la prima 
recita di sabato ai rappresenterà lo 
splendida lavoro Inglese: La seconda 
mogli». Domenica la commovente Si­
gnora dalle camelie. Un successo di 
lacrime. Lunedi V Adriana Lecouvreur. 
Tre produzioni infine in cui la valentia 
di nn.'attrice può splendidamente emer­
gere. 

B a n d a m i l i t a r e . Gcoo il prò-
- gramma dai pezzi che la Banda del 26° 

. reggimento fanteria eseguirà oggi 22 
febbraio in piazza V. E. dalla ora 16 
allo 17 a mezza : 
1. Marcia Italia Gemme, 
2. Mazurka Saltarello Rachele. 
3. Introduzione e coro Atto I 

Oli Ugonotti Meyerbaer. 
4. Vallar Domani Quare­

sima Rovere, 
5. Preludio Quintetto e stretta 

/ Lombardi Verdi. 
6. Polka Léòon Vivant Jarbock. 

A p p a r t a m e n t o d ' a f l U t t a r o . 
In piazzetta Valentiuia, n. 4, è d'affit­
tarsi il terzo appartamento, composto di 
sei camere e cucina. 

Ieri nelle ore antimeridiane cessava 
di vivere 
D o m e n i c a V e n u t i L l c c a r d o . 

Il marito o;l i congiunti ne danno il 
doloroso annunz'ii sgli amici e conosco-ti. 

Udine, 38 fabbraic 1898. 
I funerali aeguir,iuao oggi alle ore 4 

pom. partendo dalla piazza dell'Ospitalo, 
n. 1. 

II S u p p l e m e n t o a l F o g l i o 
p e r i o d i c o d e l l a R . P r e f e t t u r a 
d i U d i n e , N. 66, dei 16 febbraio 
1898 contiene; 

DI Canta Luigia, (u Maria, mtdra dal minora 
Maiar Fcaocueo, acoettavt • lavo» dello ateiao 
•no Aglio l'aradiilt abbandonata dal marito e 
liadra Maler Agoatino, tu Agoatlno, morto in 
Nanniaa di Faloiia il 0 maggio 1B86. Tale ore-
dità Tonno puro aoioltata da DI Canta Pietro, 
fa Giacomo, di Paalaro, qnalo tutore dai miaor! 
Maiaroa Orsola, Luigia, Maria e aioranni di 
Doraenieo, iliobisralo aiaanlo, nipoti dal loco avo 
materno Maior Agoitino prodotto. { 

— Il gloioo S marzo 1B98 allo oro IO ant, 
ai terrà preiao lintaodonza di fluanaa di Udino, 
un aesondo incanto per l'appalto dalla rivaodita 
n. 1 In B. Daniela. j 

— Maria Antonio fa Giovanni • Marln Maria 
di Antonio dicbiaravAno, il primo per cooto pro­
prio a nDll'int«r6B«3 dai minori figli, la aaconda 
nel 4U0 es'jlaeiTo intcnsio, di aacHtlare l'dreilit& 
abbandonata da Qoromatta Maria 4̂ Domenico, 
riapottlTa moglie a madre, morta io CaaaaQao 
sai 10 novembre 1897. 

~ L'iatandanaa dì finanza di Udino ha aporto 
il oonoorso per il eooferimeoto dalla rivendita 
dai ganori di prlnlira u. !I in Raooolana eoi 
preaunto reddito di 1. 250. 

— Fra i aigoori Maeotti Gio, Batt. a Qioseppe 
fratalii fa Antonio, nagoiianti domiolliatt in Sa-
Torgnano, venne eoatitoita una aoolell̂  in nomo 
oollettìvo aotto la ragiona aociaia ITrateill Ma-
gotti, oon aedo in 8. Vito al Tagliamoato, aUo 
aoopo di osaroitaro il oommereio in granaglie, 
cruiche e farine. 

— Il aig. Pretore di S. Dantalo ha dopntaio 
l'avv. Bainia doit. Nicoift in earatore dalla ere­
dità giaeanto di Fortunato Domenico fa Oiaeomo 
daaoMo In Dignano, noi giorno Sii gennaio 1892. 

—- L'eroditi di Taifitori Orsola fa Ginaeppe 
desadnta in Toimeizo il 17 ncvombre 1893 io 
accettata, neirintorasaa delle minori Carmala ed 
Oraoia Fieottini, nipoti della defonta, dal loro 
padro Ilario Plcottini fa Ginaeppe, 

A i r O I T e l l e r l a D o r t a ogni giorno 
si trovano i krapfen caldi: nei giorni 
festivi alla 13 e nei feriali alla 16. 

CARNOVALE. 
I l v e g l i o n e delia acorsa notte, 

dato al Triatro Minerva, fa il piìi attra­
ente della stagione. 

Molto concorso di eleganti mascherine 
e di una strsgraode quantità di persone, 
fra le quali notammo parecchie della 
provincia. Si ballò ailegrameutu sino 
alle ore 6 di stamane. 

L'orchestra, uottu la direzione dell'e­
simio maestro sig, Giacomo Verza, suonò 
con la solita maestria e puntualità. 

T e a t r o ]Vaas lonaIe . Stasera lu-
nodi ultima di Oarnovaie, alle ora 3 
avrà luogo un grande veglione masche­
rato. L'orchestra diretta dal sig. Gia­
como Verza eseguirà i migliori fra i 
ballabili del repertorio. 

S a l a C e c c h i n i . Questa aera alle 
ore 7, avrà luogo i'utima grande veglia 
del morente Carnovale. 

All'una dopo la mezzanotte vorrà e-
stratto un regalo (un maiale) ohe, non 
presentandosi il vincitore a ritirarlo 
antro domani, sarà consegnata all'Asilo 
Infantile di carità. 

Osservazioni meteorologiotis-
Staziona di Udina — R. Istituto Tecnico 

gli amanti di aver ucciso il terzo inco­
modo, a tali voci si fecero piò insistenti 
quando ai senti che i due si viievano 
unire In matrimonio. Finalmente se ne 
immischiò l'autorità, che fece mandare 
gl'intestini del defunto alla clinica uni­
versitaria di Padova, dove effettivamente 
si trovarono traccia di arsenico, L'altro 
giorno si trovarono sul luogo il sosti­
tuto procuratore del re ed un medico 
specialista dell' Università di Padova per 
maggiori investigazioni. Furono arre­
stati la donna ed il presunto complico. 

mimi E DISPACCI 
MAfrmo 

Per 
Roma 2i 

il 4 marzo. 
Il Re ha invitato 

tutti i principi della famiglia 
reale a trovarsi in Roma por 
il 4 di marzo; in quel giorno 
vi sarà un grande ricevimento 
ai Quirinale. 

L'oQ. Brin ha telegrafato a 
tutti i nostri comandanti all'e­
stero, annunziando ohe la data 
della festa dello Statuto è fis­
sata por quest'anno al 4 marzo. 

La solita visita, 
Roma 21 — Notizie da Lon­

dra recano essere probabile 
ohe, in occasiono dell'inaugu­
razione dell'Esposizione nazio­
nale italiana, il principe di 
Galles visiti in forma ufficiale 
Re Umberto a Torino. 
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Banca Cooperativa Udinese 
(Società Anonima) 

<Vla Paolo Sarpl N. 3> 
Intero.s.si su depositi di danaro: 

a Risparmio can Libretti al Portatore e \ ';•;. 
NomÀnatìvi 8 •/» '/a J Nettii,. 

a Conto Corrente 8 Vi */a ^ di Bieeiatìu 
a Piccolo Risparmio con Libretti al Por- \ Biobiu 

tatare e Nominativi 4 '/a ] 
Sui depositi vincolati a scadenza fissa o sul Ì3uoni di Cassa 

interessi di favore. 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative, pure interess 

di favore. 
iHH. I libretti tutti sono gratuiti 

Sconto Cambiali a 2 firme, sino a <S mesi, interesse 
5 a <8 '/o a seconda delle scadenze, esclusa qualsiasi provvigione 

Coutl Correeitl ^arautlti ed anticipazioni su va­
lori, interesse & u 6 °/a. 

Servizio di Cassa e di Custodia per conto terzi. 

A S T U B O LUNAZZI 
(J t l lno — Via Savorgnana, N. 5 ~ U d i n e 

(ìranie awtìineiito visi e l ipri esteri e saÉiiali. 
FIASCHETTElllE E BOTTIGLIERIE 

Bollettino della Borsa 
UDINE ai fabbraio ISI'S 

U«i«llti i fabb. 211 fab. 22 
(tal. 6 >k Mutaitl 03 9B 83.95 

Bm laaaedio. 39— 0!).— 
Datla 4 Vi •* coopoaa • 107.10 107.10 
Obbllsaneni Aaaa £i»Iti. % 'U ^^-'h 99. V« i 

9blatljBft«S«Bfift j 
fanovlo maridìanali ex , , . , 83B — 885.— 

8 '/, Italiana ax «oap. S13.— S13.— ! 
ITondiatia Banaa d'ItaUa 4 •/, « 6 — «9. -

. ^ 'I, 610.- 610.-
6 % Bonao di Napoli UO. - 140.— 

Farrovia tWlno-Piintijbba . , . 480.— 460 — 
B'onio Caaaa Bipip. MikuoB»;, 618.— 5 1 8 -
Prattlta PraTlnda 01 UiUi» . . loa. -- lOa -
Siuc:, it'lli'.ìa lU cuaccna . . . 838.— 833 -

. ai ndina 136. - 126 — 

. Popi,!»!* MuiJta , , . , 180 - 180 — 

.1 Ocapnatlva Udineta , . M,60 34,50 
Cotonifiilo UdÌDaa« CK Coap. . 1S60 - ISBO — 

Vaaat» *64 , - JS4,— 
Soalatà Trarnvi» di Udina . . . 85 - 66.— 

• Ferr. Uarldiaa. ax uup, 716— 716— 
« * Mfldltarr.azooup. 613— 513 — 

C«gnfel e TBimita 
rraada abiiiaa 105 '/i 106. Vg 
earaunia • 180.— 130.-
Ltiiln •• 2S.5T se.57 
Aiatria tanaono :S0 •/< UO.*/, 
Caron* • 110.— HO.— 
Mapaleonl S1.03 31,03 

SJIMiu) dlaipncol 
Ohlxsnrfi Parila ax aoxpons 94.50 94 50 

VIA PALLADIO N. 
(Casa Cocaolo], 

il U O V A 

VIA DELLA POSTA N, 5 
(Viaino al Duomo), 

R O T T I O L I G l l l l A 

ai VERMOUTH GANCIA 
VIA CAVOUR N. 11 (Angolo Via Lionallo) 

Specialità VINI COMUNI e~TOSCANI da pasto 
da centesimi 

» 
SO 
9(» 

a lire 1.50 
8.ft0 

al litro 
al fiasco. 

Il oatubio dei oertl&oati di pagaiaooto 
di dnssii doganali 6 fisaato por oggi 
a l O S . S O . 

L A B a n c a d i U d i n e oede oro 
6 soudi argento a frazione rotto il cam­
bio segnato per i oertifloati doganali. 

COLLEGIO M I L I T A R I Z Z A T O 

UDINB fuoTlpoTtaQ-razzano-UDIlSrE 

La Direzione di questo Collegio ha di­
sposto che col 24 febbraio 1898 Inooralnci 
un corso accelerato di studi prepariitorli 
per i' ammissione alle classi toooìche, 
ginnasiali, al oorsi superiori di oommer-
olo, alle souoie militari e allievi macohi-
uistì, allo sojpo di agevolare quei giovani 
ohe per ciroostanze di famiglia non fus-
sero iaoritti nelle souoie nobblioho. 

La lingua tedesca è insegnata gra-
tuttamente. 

Il corso è filtu d.ii profeasiri inse­
gnanti: Alessandro dott. Chiarelli, ita­
liano, latino e greooj Silvio dott. Tomba, 
matomatiea e scienze naturali ; Emilio 
prof. Parmantiar, lingua friiucese; Paolo 
prof. Simonetti, lingua tedesca. 

Per informazioni rivolgerai alla Dire­
zione del Collegio, 

ANTONIO ANGELI (eraiit* reaiiaDiabilo 

21 > S - 1898 ora 9 1 ora 151 ere SI 1 22 
ora 9 

Bar, rid, a 10 
Altom. 116,10 
Uvallo dal maro 749.6 743.0 743.3 743.1 
Umido ralativo 06 64 4« 58 
Stata del aiolo 4.«op. misto oop. misto 
A*iuai cad. DUU. — — — 1 ( diraaiòna 
1 ( veloaitii km. — —. — — 1 ( diraaiòna 
1 ( veloaitii km. — — — — Tema, «antìgr. 8.0 8.0 a.6 7.3 

m„„ ,^„ (uaaaìaia 
Tra>P"«'»«(miuima 

9.8 
21 i '•»"»'""'""( miuima 0.0 

Tamperatara minima all'aparto 
ani • r iaima 2.8 
*̂ * . . ..:'..-urto 

Ttntpo prebaòiUi 
II. Vanti deboli freschi maridioaali — Cialo ooparto 
0 nuvoloso con pioggia. 

-1.8 

2.4 

Sementi da prato 
La sottoscritta ditta avverte la sua 

numerosa clientela, ohe anello que­
st'anno tiene un grande deposito di 
sementi: Spagna, Trifoglio-Loietta tutto 
seme delle campaguo friolsn». 

Tiene pure seme per prati artificiali 
e garautisce buona riuscita. Prezzi da 
non temere concorrenza. 

Regina Quargnolo. 
Via dei Toatri, 17, 

Il delitto di Bua moglie ailnltera 
Certa Teresa Rosson, di uoui 26, di 

Agordo,- da tre anni maritata, aveva il 
marito, tal Feticiaao Gadet, io Bjsnla; 
durante l'assenzi di lui ebbe relazione 
oon tal Felice Mazzoleni, di Montebel-
luna, che lavorava da maniscalco p'ire 
in Agordo. Accortasi di essere in istato 
interessante, mandò un telegramma al 
marito pregandolo di venire subito se 
voleva vederla ancora, perchè era mo­
ribonda. Viceversa al suo arrivo la 
trovò sana ed allegra. Dopo aver coa­
bitata con lei otto giorni, il marito do­
veva ripartire per la Bjsnìa, ed anzi 
aveva gi& mandato i bauli alla stazione, 
ma, invece, verso le 11 del mattino 
dello stesso giorno Improvvisamente 
morì. Ciò successe circa sei masi or 
gono. 

La voce pubblica fino d'allora accusò 

ACQUA DI PETANZ 
obe dal Ministero Ungherese venne bre­
vettata « L a s a l u t a r e », Dl&Ol 
MSSAQ-LIB D'OBO ~ DUS SIFLOm 
D'0!!rOBE — MSDÀ9LIA D'ÀBIISNTO 
a Napoli al IV Congresso Internazionale 
di Chimica e Farmacia nel 1894 — 
SUSOSHTO OEBTinCAII ITALIANI in 
otto anni. 

Concessionario per l'Italia A . V . 
B a d d O a U d i n e , Suburbio Vili alta, 
casa marchese Fabio Mangilli. 

Rappresentante dalla V I T A la E 
inventata dal chimico Augusta Jena di 
Torino, surroEato di sicuro effetto, 
INOOUFAIiABILE e SALUTARE! al non 
sempre innocuo zulfato di rame per la 
cura della vite. Istruzioni a diapoaizione. 

Orario Vorrovlario 
{vedi lajuta pajpuaj 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

OSLLS BCnOLB DI VIISNIKA 

U s s i s u w molli ami iei m . mof. STeMcii 
Yisile 8 Goiisilti ìalliì m 8 alle li. 

)[7dl)«« - '^\& del Monto, 1,? - «Mie»» 

ijii imi lì ikii, t MI- n HI «n ( li Ulti-Hill, 

E M P O R I V M 
RIVISTA MENSILE 
ILLVSTRAIADTIRTE 
^ L E n E R A T V R K 
S C I E N Z E E V A R I E T A 

GEI HA SlSOanO ' 
dì farà ODA nura rìqostitaeate ricorret ooa fidacia 
al F'eii 'ro FaT-gsllan do! prof, Puffiiari. 
pramÌBto oon aadici madaglìe, qqattro .̂ alU quali 
d'oro. TiroTaai in tatt4 la FarmaoU a lira l u i a 
la bottiglia. Trant'aani di aoiitinno iocoataitato 
aacuesao: 40U() eortificat!. CFratt* a riohìaita iin-
portaots monografia lUuitratira PAGLIARI & 0, 
FIRENZE. 

- ' H " - • — 111 > i i » M M M i i i I .111 . m 

La Polvere Hosea 
a haufs d i ciiUna 

pePMlìiaiieMre i W i 
senza distruggere lo smalto 

dello Stabilimento farmaoeatiao 0. Gas-
sarini di Bologna, rinforza a preserva 
1 denti dalle malattie cui vanno loggetti. 

Una scatola e e n t . S O 

Si vende prèsso l'Amministrazione de) 
giornale IL FRIULI. 

Signore ! 
l vostri ricci non si scioglieranno più 

neanche col forti calori dell' estat» se 
farete uso costante della 

i!&^m^4^gij»^"^^^ì£^sr,^ 

'.alaUua-^lMi ''•.•.S'ÌL"S'Ì,'^4^'^'i°^-"l"*_«»*"-

VBraairicciaMce 
d e l c a p e l l i 

praparata dai 

V.BUzì-rire&zD 

Per aderire alle ' 
continuo richieste^ 
avute da ogni par-, 
te per la piccola-
bottiglia della tan 
to rinomata B i o e l o l l n a , venne ora 
sto in commercio il piccolo Uacon pure in 
elegante astuccio, con annesso il relativo 
arricciatorc nuovo sistema. 

L'immenso successo • ottenuto 
è una garanzia del suo etfetto. 

Ô ui bottiglia à in elaganta astneaio oon an. 
ueaai (lae arrlooiatorl spaaiali ed iatrozion. rela­
tiva: trovaai vendiblla m Udlos preaso l'Ammi­
nistrazione dal fyiHii, a ] 0 a . S O « 1..BO. 

Brunitore istantaxLeo 
per pulire istantaneamente quaUmqne me­
tallo, oro, argento, pac-fong, bronzo,.ottone 
ecc. Vendesi al prèzzo di contesimi TO 
presso r Ufficio Annunzi del Giornale il 
* FRIULI», Udine Via della Prefettura 
num. 6. 



IL FRIULI 
BBBa 

Le insemoni per 11 Friuli si ricevono esclusivamente presso l'Àmminl̂ ianMme del Giornale in Udiae 

M 

• & \ 

ŵ '̂" 

Una chioma {olla a fluonlo 
è degna corona della bellezza 

Barba o oapelli aggiungono all'uomo 
aspeilo di bellezza, di forza e di senno 

CHININA • MIGONE 
i»uàFVsi'«tT.ft E: INOUOIIKA 

I i | A « « u i i Cl i l i i l i i f i - Hl iro i iD preparata con sistema speciale e con mutoria 
di'priraigsima ({naiilit, possiede le migliori virili terapcnticbc, lo (inali soltrinto 
sono un possente o tenace rigcncraloro del sisiema capillare. Essa i uu liquida 
rinfrescante _o limpido ed ìnternmentR composto di sostanze vegotali. Non camliia 
il colore _ dei capelli e ne impedisce la caduta prematura. Essa lia dato risultati 
^ja^dia^.e.iSpddisla^atjssimi anche quando la caduta giornaliera dei capelli rra 
IfortilAss. li voi, 0 Ùadri di famiglia, tisat^ dell'A'eqnv C h l i i l n n - IMIssne 
( ^ vosjti figli durante l)^oie.sconza, fatene sempre contimure l'uso ti loro asai-
(^rew.an'abbondante ctpagliatura. 

A T T E S T A T I 
< Signori A n s e l ó .Mlgone. e V., Profumieri ~ Milano. 

«La loro A.«qna Chiulna-WSifone speritnentata già più Tolte, la trovo 
la miglio|«, a c m dî  tolftti} per, 1» testa, pcrohi igiBjiicpiinel-vor» Senso, o di grato 
profnn!o,-'« verafiionld adatta ngli.usi attrilluitiVa dàll*inT«nfore. Uii bravo o buon 
parrucchiere ne dovrebbe < ;̂ere siimpre -fornito 

Dottor G i o r f lo CilqTaniiinl, Ufficiale Sanitario. 
LATERA. (Roma) ». 

' ,̂Ù!<>°<' ''̂ ;*'4ilÌ!>'0 Mieo:viJ e e . — Mljlana. 
« La vostra Ae<)|nn di C h i n i » » di soave profumo mi fu di grande sol­

lievo. Essa mi iBrrostu imtuàdiatamente la ciidata dei oipelli non solo, ma me li 
.'f'J?j,Wescerp e infuse loro fona « -vigore. Lo pellicole che,prima.ernni in grande 
Ltlbbji|iaa^a-sulla testa, ora kpna to^lmente scomparse. Ai miai figli che avevano 

itóltatura debbio e rara.'coil'i ' " ' ' ' ' " - -• 
E s ì lL^f' -•' f-fi 'Wsimema scomparse. Af 
Snna»càpiglfatiira debbio e rara,''coil'uso della vòstra Acqua ho-assicurato una 
lusauroggianlo capigliatura. 

CcjHlrn B J O I I I >< 

Alle spedizioni per pacco postale aggiungere cent. 80. 
'- — - 'a Torino, 12, 1 

Silvio lìoranga, farmacista 
A. Elordanope da-Giuseppa Tam'.iL negoziante 
ÀiS|)aii!bngO'À % 04ÌndiÀ,)^rat.fL^M£S 

papóai^ generale: -Am^lQ MijjMint) e O. via" Torino, 12, n i l n n a 
'A"Uaini)aaEnfico'Mason,cIiincagliere A M âuiago da " ' ' 

» Fratelli Petrozai, parracchieri 
» Francesco Minisini, droghiere 
» Angelo Fabris, farmacista 

A Tolmpzzo d!\ Ctiiussi, farpiacista. 
A Pontcbija da -Aristodemo Céttoli, neg. 

La Migliore tintura del Mondo riconosciuta per taio ovunque 6 

FAeqiia della GoffiDa 
pieparata dalla premiata Frofomeria 

A N T O N I O I.Oj>'eiE»A 

VENEZIA — S. Salvatore, 48)J2-23-24-25 

POTENTE RISTORATORE 
d'el oapelli e della barba 

•'(Siesta muova preparazione, non essendo una delle solite tinture, possiede tutte 
le facoltà di ridonare ai capelli ed alla barba il loro primitivo e naturale colore. 
Il , 6 W .%il*i-\l>|l'!*>-rM*Mf*.'*fe>*"''o p r o s r e s s i v a che si conosca, poiché 
« e n u uiaealtl(4ife;u^at<o.la pelle e la biancheria, in pochissimi giorni fa ot­
tenere ai capelli ad alla barba un e a « t a c n c e nera perfe t t i . La pili prefe­
ribile alle altre perchè composta di sostanze vegetali, e perchè la più economica 
non costando soltanto ehe 

U r e DUJB! l a b o t t i g l i a 

Trovasi vendibile presso l'Ufticio Annunzi del Giornale ÌL FRIULI, Udine, Via 
Prefettura N. 6. 

M^m^ 

J Signóre II! 
I capelli di un colore l i l o n i l o d o r a t o sono i più belli perchè questo ridona 

;al viso ir fascino della bellezza, ed a questo scopo risponde splendidamente l a 
J'iaeriàUKUomtik 

ACQUA D'ORO 
preparata dalla Proiu. Profumeria 

A N T O N I O LONCSEGIA 
S. Salvatore, 4825 - Venezia 

poiché con questa specialità si dà ai capelli il più 
bello e naturala coloro b i o n d o o r o di moda. 

Viene poi specialmente raccomandata a quelle 
Signore i di cui capelli biondi tendano ad oscurarsi, 
mentre coll'iiso della suddetta specialità si avrà il 
modo di conservarli sempre più simpatico e bel eo-

fiW- 1 • •••i - i W biontlp oro. 
.vÈJariahA da ipi'etiritsi.iaile iiUtre tutte si Nazionali che Estere, poiché la più 

.ipnocua, la. più di ijicuro effetto e la più a buon mercato, non costando che sole 
'L. Sb.iiO alla bottiglia elegàalémi;iite confezionata e con relativa istruzione. 

Effetti; îcurjssìmjD - Massimo buon mercato 
, .'H){)j»o(iM«l ( n viltJUflM priì^so l'Amminiatrozione del giornale II Friuli. 

R & n T P & f MIFKITii' ^ >*oii a p p a r e n t e m v j B x t e dovrebbe essere lo «copodi'ògniiao. 
ftiiUJUalilUIUBiu malato.; ma invece moltfsaimi sono coloro che 'affetti da SèMttio 
segrete (Sleiftf')fra|;f6 ili g^ne^e)'È&fi '^ìm^n^o che à far acoinparire al più presto l'apparenza 

_ :iial del male'che li tormenta, anziché Uistru^ore per sempre e radicalmente la <;an*iii<ebe l'ha 
priidollo,- e per ciò 'are adoncrnno, astringenti dunnnsi.'isinii n « a l n t e i t r a p r l a ed a quella dcllfi P ' o t o .nn^e^tinta . Ciòitnc-
cede tutti ì giilriii a quelli Cile i)fnornnn l'esistenza dulie p U l o l e del '!'i»ress«rir LUIGI POitTA déll'UiiiViiri ' 
' l i k j e n l o u e k i o v e d a che costa'Hre V. 

Queste p l l l a i r , che contano oVmal Irentuduo annui di successo i nconteslato, per le sueobntimie e 

GUAHl 
nfie^tm 
ili' Pui.i iva, e della 

.. , . , perfette 'guarigioni degli 
scoli si recenti "elio cronici, sono, come lo attesta il̂ Valente dottor bazsl'iil di Pi a, l'unico e Vero rimedio chb'hdtcéllièfit» ilIlVqui 

^ ali, è'reStrlBgitHtmli d'orina). «PH'CIK'KCAlìàB sedativa guariscano rai l loal inonte delle predette malattie (Dliinnorragie, catarri r 
UBNH I.A MALATTIA. Ogni giorno visito medico-cbirurgiche dalle 1 alle 3 pò-. l'oniulti "anche pir coyniipotldbnM. 

""•" mm v«.vim««^q« A "'"' '" '"'* l'or'"»"!* Ottavip'flalioani dj Milano, con L'i!oratorio in PiaMa'SS.' Pietro e 
tì^h& K T T l T T r l V i T l A lino, N. 2, possiede la f e d e l e é mnlsieriirle r i c e t t a delle vere pillole del Pro-' 
^^^ » * >WAJ; A A i / i « i fo,5„'„ LUi&VPCW'rA doll̂  Università J i K n a . . . A , 

Inviando vaglia postale di d i r e 3 alla 'Farmacia Antnillor-T«maa'^ncce^tore al e a l l e a n i —. cpn Laboratorio chimico 
Via Spadari, N. 15, Milano - si ricevono lyailcbi niil''Rej!no'6il ill'nijtbro : Bna''s(!lit(ila pillole del Profeisore i u l c l 't'nrta' e" un 
fiaccne di Polvere l̂er acqua sedativa, coH'istrtzIonesuriÈ^IO di'usftrno. 

RIVENDITORI: In'Udine/ Fabris A., CoiftelfiJ'., Plli|l|)azzi-t!lrol'ilmlj e L. ttiasiolt farmacia alla Sirena; CtUrliila, C. KAettj 

0 in tutte le principali Farmacie del Regno. 

SISÈB 

Le migliori tinture à i M e 
r l eonone ln to dn'<ml«'e'ti'<fnta' 
airitil •é^tnh-ì« pVó ìiniio^tilBl e 
'n!»irot«itik'tki'feiite'ltii'ue4n^'<'o'it^; 
lo Me'ipuentl I 

Rlgeaeùtóré àDÌVersàle . 
Bùforatore dei Capelli Fratelli Riw 

brente 
di ANTONIO LONOEGA —Venezia 

Questo preparata sansa csseÎ o una 
tintura, ridona ai '.capelli bianchi il 

iloro primitivo color nerb, castJigno e 
. biondo: impedisce la oadBta,'riDforia 

il bulbo, e dà loro l« morblttezza e Ik freschezza ' della 
gioventù. Vieiic'pff ferito dti futtf perché di sempHfriSSioi* 
applicazione. ~ Atta bottiglia !.. 8 . | 

AC©*].* CJMI.ESTE ArìBlC^rUA 
La più rinomata tintura istantanea m una sola boìliglia 

Tingo perfettamente nero capelli o barba senza lavarsi né prima né dopo l'ope­
razione. Ognuno può tingersi da sé impiegandovi mono di cinque minuti. L'appli-
cazioue è duratura quindici giorni. 

Vna bottiglia in elegante aituccio ha la diit'atà di 6 'mi i i ' e sttìende a 1,. é. 

'KlI.'VTKJUt FOTOOKAKt'ICIk -INTA^i'^tit^:!. _ 
Questa premiata Tintura, di speciale convenienza per le signore, poiché la più 

adatta, ha la virtù di tingere senza macchiare la pelle come la maggior parte di 
simili tinture in 3 bottiglie, e di più lascia i capelli pieghevoli come prima dell'o-
poraiiouo, conservandone la loro lucidezza naturale. 

Alla scatola I . . 4 . 

C'EUOiVIi: AMRUICAiVO 
T i i , ' , . i a i n C o c m e t l e o . — Unica tintura solida a forma 

preferit' quanto si trovano in commercio — 11 
midólla d. bue che dà forza al bulbo dei capelli 
bion<lo castagno e nero perfetto. 

O^ni Cerone in elegante attucoio si vende a L . SiSO, 

4lKAKIO"VBKl1lWV'<AHllb 

PatUHM 
'DA Ywnra 
M. 1.B3 
0. l.iS 
M.* a.oe 
D. 11.26 
0. 18.20 
0. 17180 
D, 20.18 

(*) QuMto'Irwio il f̂ rma a Pordiuoii*.' 
O Fatte da Eer<lenfne. 

Arritl^ i F'i\^mt • -AVrlvi 
vMnnt 

a.6s 
A'iiìon 

3.60 0. «.la •10.— 
0.i9 ,' 0. WM 16.M 

l«.66 Wt D, M.W 
16.M 
l«.66 

n.M te.**17.!8 ' 3U0 
XIXÌ • 'H . ' '18 .>0 Ì»M 

».— 0. a«,xo '&04 

di cosmètico. 
Cerone a»i6ricaho è conlposto di 
né evita la ' lìaUuta. Tìnge in 

Deposito in Udine presso l'Ufficio annunzi 
Prefettura N. 6. 

•lei giornale • I L C H i p i i l >, Via 

u gànir i 
4. 6.60 
D. 7J» 
0. 10,86 
D.'17.0« 
0. 17.8t 

rMTWU,' 
8.66 
9X6 -

18.44 
18.08 
tatù 

SA remilMA 

». ' 14.SB 
0 . 1«.B6 
P. 18 .» 

'A^'indn 
. 8.— 

'••11.06 
i7.oa 
».40 

;; «Q.06 
OA USAMA 

0. 9.10 
M. 141» 
0. is.to 

•\ìtM 
i i9.a^ 

»A VPU.OU. A «UAMIA 
0. 7.86 ^ . » 
M. IÌ.16 14.— 
0. -'17.60-' 18.10 

DilbASî asA A'PoMtoak. 
0. 6.46 832 
0. 9.05 ..«.t^, 
0. rsAo Msit 

BAPdSTtWH: 
0. aoi 
0. 18,06: 

"!8.40 
18.60 

SAa.(H0MIO 
0. 6.10 
0. 8.66 
0. ]4.-.!0 
»f un»! 

U. S.16 
0. 8.01 
U. 16.4« 
P. .1726. . 

AiiuvÉi lMnafan 'is.sn>aai<> 
8.35 ' 0. G ^ 'B.40 

IlJgO < 0: 9J- 1 4 . -
. 17.40 0.1S,60 >7.t0 

A . n s m n ^A. nulfsni A iraim 
,7.to 0. '8.36 11.10 

11̂ 87 0. '8.— 1 U 5 
'19.16 '•• 0.-'16:40 '19.86 
'iiaso. ri M,::iib.lti -1.30 

«A mini' À roiiVGaii.' 
0. 7.46 9Sli • 
IL 1I.05 .uaa , 
0. 17.14 ':».14 
'Oiitnrdfiu — DA P< 

•Il' niktota 
H, : 8.06 
0 . . 18.U 
« . ; i7 .— 

-'A >ilKia 
'8.46 
18.31 
l|.SS 

lUe «M>9.4a s'18.48.' Da''V4s« 
o>4^;la.66, 

ìi<ljMH alla 

•A'.'iMn 'A amkAllB! »A' fl](VDÌÀur -V non 
'7J8 M. 6.07 (Uà 0. 7.05 

-V non 
'7J8 

M. 8.60 
M. 11.20 
0. 16.44 

'l l48' •' 
16!l« ' 0. 

l,0f81 xm 
ia.3a 

. UWS7 

U M.IO «0.88 e.' £0.61 'tlja 

OBABIO DELLA' SBAJJVIÀ' AI7ÌÌF0BB 

Gli effetti, i pregi e le*' virtii ianumerevoli 
della tanto rinomata Acqua di 

CHIMM - RIZZI 
sono divenuti ormai incontestabili. Essa è gup.sriore 
alle altre tutta per la sua vara e reale efffoaoi 
pel rinforzo e cresciuta dei 

C o i i e i U e'dlBHa B o v b a 
Una volta provata la si adopera sempre. 

Lire l-<BO la boltifflia 
Ingrosso e dettaglio pf esso la Ditta proprietaria 

A,V,XiOIVil9E10A, S. Salvatore, Ì825, YSSMiA. 
'• l u x t i a r d t a dalie mÌ3tiflcaziotai,'«htbtiore 

a tiitti i ^ofùifiiari 'e 'p^rrubólileri la vera 
AGCIUÀ <!mH^IÌ«A,-«1^^ 

Deposito in U d i u e presso rAmmiuisìrazlone' d^i giornale •* I l ' P i n l i U t l ^ » 

PirlKoe • \Arrvii  
•A man A B. wualuil 

Jl. A.; a l 6 1 0 . - ' 
& A. 11.20 la.— 
B. A.il4.fi0 tM6. 
tL'A. 17.S0 10.06 

' PH^fhxt Jbrrimi 
>A t.itÀkiui A'Mm 

'7.S0 'B-Ai; ft— 
11.20 B. T. laJU 

>]Utfil»"!Bì«.1 IŜ SO 
i7.sa a. T. }$.4> 

<"* •irawijiwmaw 

vira nrricciatrice, insuperabile dei capelli preparata dai 
FRATELLI 'RiZZl'ili Pirerize, é' iisiioliitaWeh'tè 'lii"rai-
gliore di quante ve ne sono in com'Éiércio. 

L'Immenso successo ottenuto da bon 6 anni è una 
garanzia del suo mil'àbile effetto. 'Ujastn; biignareJalla sera 
il pettine, pFssanàiinét cilliolli'perché" quóstf re.ilino 
splendidauionte arricciati restando ta|i por una settiniana. 

Ogni bottiglia 6 confezionata in clegonta astuccio 
con antisssi gli arriccintori speciali a nuqvo sistema. 
S'i'venile In b u t t l s i l o da !.. 1.50 n L. ».50 

Deposilo generalo presio la profumeria AKIfOMIO 
•I,t>!IWiÌ*!GA — S. Salvatore 4825 — 'Vensala. 

benosito in Udine presso l'Amministrazione del 
giornale'tlL FRIULI >. 

OpOÒOOOOOOOOOOOOOOCilOOOOOOOOÓO 
o o 
8 |jav<ir{7lij)<)g;9»ttileì e pubblicaKloni d'ogni O 

ftéiiére ài osc^utìiicoui» neUii& Upo^rafln del O 
O Caiioruale a prozìi di tutta coiivéiileuxa. O 
QCWQQOeOQOQQOQOOQOOOpOQOÓQÓQO 

Udine, 1898 — Tip. Marco Bardusoo. 

Preg.' signor -bitigi 'Sanarti , 
•Fagagna. 

Da molti anni lo canosoò <i(<'d^^Le-
"AHI'AR-O i 'QU'ORlA « 'Ki ho 
sempre trovato buono ; UD̂  vero ' 'tofaico 
dello stomaco. 

Ma lo'di*Vl'tltìfe'Vdttì'gliè"oh'a. JElIa 
mi volle faVorire,' mi parvero migliori 
assai del liquore 'dello stesso npiueoha 
io duda'ra assi^giando^'q^aiido' Ella — 
anni Âno — ééeròitava fàjrmàòja .̂  qnì 
in Udine. Naturale I II ' móndo, jijvea-
tìliiahdq, peggiora, e î nì'ndì, le amaritn-
'di'ni progrediscono è'si perfézjona'àooMa, 
bando allo scherzo : il sào jA | Ì t | i |LnO 
| 3 ^ G Ì | ^ | À i'poco alcoolioo', ila sa-
^ e arom'atioo 'gradevole, e fa Salverò 

'Sî |>étitA) Beco quanto da un a'inurò l'i-
gi'euè rlcliiede, 

Udine, li k) ottóbre 13lte. 
A'fiel "devòllfsî o 

00». uff. doti. Pirnaiùiò Fraii^ptmi 
Chirurgo Prìmule diA'Ospitale ClTiiadi Udine 

docente pareggiato dì medìeìna oparii^và 
aelili S. .Dni^anjyi di.Pjt^^vik' 

Si ven^e in'JÉ'a^agiiardàUUn-
ventore, e in 'Udine presso le 
bottiglferib Dcifta. 

ISTAOTAINEA 
^S6nza bisogno .4'op6nt<>é cljn tutta 

facilita si piidllucidéra\ilpl'o|iiiolbio.-
itiiglio. — Vendesi ,p||>|9p ]̂ <Ammi-
.',nÌ9trazion^ dèi «',Friu{;» al pxf'io 
di Cent. «tO la .bottiglia. . . 
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